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Rifondazione Comunista
documento elaborato e proposto in seno alla trattazione dell’argomento
“Rettifica dei Confini Trapani – Erice”

Consiglio provinciale “aperto” del 10 Febbraio 2005 – Erice, S. Giovanni

Premesso

· che l’odierna seduta consiliare – giusta richiesta avanzata in data 21.12.2004 da numerosi Consiglieri provinciali appartenenti a diversi Gruppi e schieramenti politici, primi firmatari i Consiglieri Tranchida, Messina e Scuderi – ha avuto modo di dibattere e approfondire l’annosa questione riguardante la “rettifica dei confini Trapani – Erice”;

· che sull’argomento in esame, di già all’evidenza dell’opinione pubblica, nel recente periodo si sono succedute iniziative giornalistiche (Trapani Ok.it, Monitor Tp e Tele Sud, in particolar modo), prese di posizione politiche diverse (Sen. D’Alì e On. Oddo, in particolare evidenza), riflessioni scientifiche e culturali di merito (per cominciare da S.E. il Vescovo di Trapani, Mons. Miccichè), proposte programmatiche avanzate dalla locale Associazione per le Città che vogliamo,  rivendicazioni sottoscritte dal locale Comitato cittadino di Erice (centro storico - vetta), specifiche deliberazioni del Consiglio comunale di Valderice, convegni, dibattiti ed incontri cui hanno partecipato rappresentanti del locale mondo politico, culturale ed economico;

· che nel corso dell’odierno dibattito sono intervenuti numerosi Amministratori locali, esponenti politici e Associazioni  oltre a cittadini e rappresentanti degli interessi sociali, culturali ed economici che nel territorio convivono;

Considerato

· che l’argomento posto all’esame, deve necessariamente tener conto delle odierne “contraddizioni” in cui si dimena l’estensione territoriale del Comune di Erice, in parte concausa di disfunzioni organizzativo-gestionali, che, oggettivamente, registra:

a) insediamenti urbani accomunati dalla storica matrice socio-culturale dell’originario Monte S. Giuliano, come ad esempio talune frazioni a vocazione agricola e la vetta-centro storico, in particolar modo;

b) insediamenti urbani, di fatto periferica e naturale estensione abitativa e territoriale della vicina città capoluogo di Trapani, che in taluni casi registrano la paradossale “comproprietà” della quotidiana vita amministrativo-gestionale fra i due Comuni, unitamente alle contraddizioni in cui si ritrovano a convivere in loco privati cittadini  e  attività socio-economiche;

c) insediamenti urbani, anche di più recente costituzione, costituenti naturale estensione, a valle, del Comune ericino;

d) la presenza fisica di numerose strutture socio-sanitarie di valenza provinciale;

e) la commistione di servizi pubblici con la vicina città di Trapani, causa, sovente, di contenziosi fra i due Comuni e, conseguenti disfunzioni in danno ai cittadini utenti;

· che indiscutibilmente, la registrata in decadenza realtà storica, architettonica, culturale e ambientale, rappresentata dalla cittadina ericina, merita necessari e non rinviabili interventi di sostegno e promozione, attesa la conseguente ricaduta di benefici socio-economici a vantaggio della locale comunità – sempre meno numerosa, anche in considerazione delle oggettive difficoltà di vita quotidiana, in particolar modo correlata alla mancanza di servizi ed incentivi abitativi -, oltre che dell’intero comprensorio territoriale e della provincia di Trapani, nel suo complesso; 

Ritenuto

-
che l’argomento d’interesse, se da un lato necessita d’ulteriore approfondimento, sia in ordine alla complessità socio-economica e territoriale correlata e/o conseguente all’attivazione delle ipotesi politiche e programmatiche ad oggi avanzate, nonché, in relazione all’individuazione delle opportune e/o allo stato percorribili procedure tecnico-amministrative per addivenire a positive e largamente condivise risoluzioni di merito, anche in considerazione dell’evoluzione normativa e gestionale dei servizi pubblici - a maggior ragione, attesa la generale valenza d’interesse territoriale rappresentata, necessariamente d’ancorarsi a virtuosi processi di sviluppo socio-economico, oltre che di migliore condizione urbana della qualità della vita -, dall’altro, non può ritenersi avulso dalla debita e primaria partecipazione democratica dei cittadini che, in primis titolo (ericini), hanno diritto (e dovere) di pronunciarsi in merito e nel merito;

· comunque necessario, doveroso e utile, in coerenza con le azioni programmatiche ad oggi intraprese dalla Provincia di Trapani, decisamente contribuire - anche attraverso l’adozione di apposite iniziative di competenza dello stesso ente sovra comunale, titolare delle azioni di coordinamento per le politiche di promozione e sviluppo dell’intero territorio - nel migliorare le condizioni di vita dei cittadini abitanti nel territorio locale – in particolar modo ricadente nell’oggettivo ambito correlato al disagio della c.d. “comunità montana”, beneficiaria di sostegni finanziari regionali e nazionali -, al pari, sostenere i necessari e virtuosi processi di sviluppo socio-economico correlati e conseguenti alla promozione nel mondo del “marchio” <<Erice – città capoluogo della cultura e della scienza>>, in sintonia con le politiche di sviluppo del Polo Universitario di Trapani ed in armonia con gli investimenti scientifici d’eccellenza (C.S. E. Maiorana) ed il progetto culturale edito dalla Diocesi di Trapani “Erice la Montagna del Signore”

Per le considerazioni e le argomentazione superiormente esposte

il Consiglio provinciale

· 1° 
invita il Consiglio comunale di Erice, al pari a dibattere e pronunciarsi sullo argomento posto in discussione, auspicando che abbia celermente a tenersi doverosa e debita consultazione referendaria consultiva, interessante l’intera popolazione ericina, avendo ben cura di articolare tale consultazione a mezzo di requisiti referendari contenenti ipotesi di superamento dell’attuale condizione geo-territoriale, coerenti e onnicomprensivi dell’oggettiva e naturale costituzione demografico abitativa delle frazioni, al pari, della storica identità territoriale;

-
2°
invita il Prefetto di Trapani, ad insediare apposito tavolo tecnico-scientifico, allargato all’intero comprensorio territoriale del trapanese ed a tutti gli attori rappresentativi degli interessi sociali, culturali ed economici del territorio, al fine di definire, al tempo, ipotesi tecniche e procedurali volte a coniugare i risvolti socio-economici e le variabili di sviluppo locale di più generale interesse, a cui la Provincia interverrà a mezzo di apposita plurale delegazione consiliare;

   -    3°
formalizza atto d’indirizzo in capo al Presidente ed alla Giunta provinciale: a) affinché, in sede di predisposizione del corrente bilancio previsionale, abbiano a prevedere, nel triennio 2005-2007, la specifica destinazione delle risorse finanziarie regionali e nazionali, di cui alle L. 1102/71, L.R. 38/74, L.R. 9/86 e succ. mod. e integr. (pari ad oltre 400.000,00 euro, annue), da finalizzarsi nell’ambito di un virtuoso processo di ripopolamento della vetta - oltre che a fini residenziali ed in favore della locale comunità abitativa ericina, anche incentivanti l’insediamento abitativo di nuove giovani coppie, studenti e/o soggetti fruitori dei servizi correlati all’anzidetto auspicato polo d’eccellenza scientifico e culturale,  per il tramite di misure di co-finanziamento volte al restauro conservativo-abitativo “permanente” del patrimonio immobiliare esistente, nonché, per sostenere investimenti pubblici e/o privati, volti alla metanizzazione della vetta; 

b)
affinché abbiano a definire, in sede al Consorzio Universitario di Trapani - nonché, in auspicabile intesa con la Curia vescovile di Trapani ed il Centro S. E. Maiorana di Erice e/o in partenariato con altri soggetti ed enti pubblici -, opportune ed utili politiche d’investimento - nella storica cittadina della vetta -, per la formazione d’eccellenza (c.si di specializzazione, master, ecc.), unitamente all’ubicazione “fisica” della preannunciata istituzione del corso di laurea di specializzazione turistica, compartecipando, oltre che con specifica dotazione finanziaria, anche con l’impiego in comodato d’uso gratuito, finalizzato agli obiettivi prima richiamati, della propria disponibilità immobiliare (ad esempio, il Villaggio delle Pinete);

-   4°
invita il Comune di Erice, di Trapani, di Paceco ed i Comuni costituenti 

l’intero comprensorio dell’ex agro-ericino, in particolar modo, a supportare e sostenere tale virtuoso processo di rilancio socio-economico che, indubbiamente, comporterà positive ricadute nel comprensorio ed in tutti i settori produttivi;

     -   5°   invita il Presidente della Regione siciliana, l’Assessore regionale ai Beni   

          Culturali, l’Assessore regionale al Turismo, l’Assessore regionale alla

Industria ed alla Cooperazione, l’Assessore regionale alla Famiglia e Enti locali, il Presidente dell’ARS, i Presidente dei Gruppi parlamentari presenti all’ARS, i Deputati regionali della provincia di Trapani, per la competenza, a sostenere i processi socio-economici sopra succintamente proposti, assicurando opportuni e necessari mezzi di finanziamento ed incentivi di sostegno;

-    6°
invita i Parlamentari nazionali, al pari, a formulare specifiche proposte 

legislativo-finanziarie di merito e finalizzate al perseguimento degli obiettivi sopra esposti.

Copia del presente O.d.G. in tutt’uno con il verbale dell’odierna seduta, 

verrà trasmesso a …………………………………………………………

f.to, i Consiglieri proponenti

Giacomo Tranchida



Alberto Scuderi

C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
C/Gruppo “La Margherita – D.L.”

Erice – S. Giovanni, 10 febbraio 2005

